
(La seduta ha inizio alle ore 18.31).


(Presiede il Presidente ROSSI Oreste).


Il Presidente ROSSI O. dichiara aperta la seduta e passa all’esame dei seguenti punti iscritti all’ordine del giorno (comunicato con prot. CR n. 5121 del 14 febbraio 2005).

(o m i s s i s)

Punto 2) Disegno di legge n. 703 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2005”.


Con il consenso del relatore Consigliere GALLARINI la relazione viene data per letta.


In sede di discussione generale interviene il Consigliere CONTU.

La discussione prosegue con l’esame dell’articolato e degli emendamenti ad esso proposti. 
ARTICOLO 1 - Intervengono i Consiglieri PAPANDREA, MARCENARO e MORICONI.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 2 – Il Presidente ROSSI O. comunica che i seguenti emendamento sono ritirati:

Emendamento rubricato n. 12). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

Al comma 1 abrogare le parole “anche in deroga a quelle retribuibili a norma dei contratti di lavoro”.

Emendamento rubricato n. 13). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

Al comma 1 dopo le parole “il pagamento delle prestazioni straordinarie” aggiungere “a saldo,”.

Emendamento rubricato n. 14). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

Al comma 1 aggiungere alla fine del comma 1 le parole “previa verifica della competente commissione consiliare”.

Emendamento rubricato n. 15). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

Al comma 2 abrogare le parole “al personale impiegato nelle attività amministrative regionali”.


L’articolo 2, è posto in votazione: il Consiglio approva.

Il Presidente ROSSI O. dà lettura dei seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato n. 1). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo I “Disposizioni in materia di personale” dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

“Art. 2 bis (Ampliamento pianta organica)

 1. Il personale non di ruolo assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato previo superamento di regolari procedure concorsuali con pluralità di prove esperite a seguito degli eventi alluvionali (vedi Ordinanze Ministeriali n. 30980/2000 e n. 3110/2001), titolari del contratto al 31.12.2004 e inquadrato nei ruoli della Giunta a domanda.

 2. L’inquadramento ed il relativo inserimento in ruolo a tempo indeterminato è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:

a. titolarità del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alla data del 31.12.2004;

b. aver prestato servizio in una delle seguenti Direzioni: Opere Pubbliche, Territorio rurale, Industria, Difesa del suolo, Commercio e Artigianato.

 3. L’inquadramento è subordinato al superamento di apposito concorso.

 4. La dotazione organica del ruolo della Giunta regionale è incrementato di nr. 14 posti di categoria D e di nr. 14 posti di categoria C.

 5. Agli oneri previsti in € 745.262 dal presente articolo si fa fronte con l’UPB 9071”.

Emendamento rubricato n. 2). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo I “Disposizioni in materia di personale” dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:

“Art. 2 bis (Ampliamento pianta organica)

 1. Il personale non di ruolo assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato previo superamento di regolari procedure concorsuali con pluralità di prove esperite a seguito degli eventi alluvionali (vedi Ordinanze Ministeriali n. 3090/200 e n. 3110/2001), titolari del contratto al 31.12.2004 e inquadrato nei ruoli della Giunta a domanda.

 2. L’inquadramento ed il relativo inserimento in ruolo a tempo indeterminato è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:

   a. titolarità del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alla data del 31.12.2004;

   b. aver prestato servizio in una delle seguenti Direzioni: Opere Pubbliche, Territorio rurale, Industria, Difesa del suolo, Commercio e Artigianato.

 3. La dotazione organica del ruolo della Giunta regionale è incrementato di nr. 14 posti di categoria D e di nr. 14 posti di categoria C.

 4. Agli oneri previsti in € 745.262 dal presente articolo si fa fronte con l’UPB 9071”.


Illustra il Consigliere CONTU. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere CONTU che ritira l’emendamento rubricato n. 1).


L’emendamento rubricato n. 2) è posto in votazione: il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 76) (che diventa articolo 3). Presentato dalla Giunta regionale, a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

“Art. 2 bis

Sono prorogati di due anni i contratti di lavoro a tempo determinato sottoscritti ai sensi dell’Ordinanza del Ministero degli Interni n. 3110 dell’1 marzo 2001 (Ulteriori disposizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli eventi alluvionali dei mesi di settembre, ottobre e novembre 2000 ed altre misure di protezione civile)”.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

Emendamento rubricato n. 2/1). Presentato dal Consigliere Contu:

“Art. 2 bis (Ampliamento Pianta Organica)

 1.Il personale non di ruolo assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato previo superamento di regolari procedure concorsuali e/o selezioni pubbliche con pluralità di prove, titolari del contratto al 31.12.2004, è inquadrato nei ruoli del Consiglio a domanda.

 2.L’inquadramento ed il relativo inserimento in ruolo a tempo indeterminato è subordinato al possesso dei seguenti requisiti:

a. titolarità del contratto di lavoro subordinato a tempo determinato alla data del 31.12.2004 previo superamento di regolari procedure concorsuali e/o selezioni pubbliche con pluralità di prove;

b. di avere prestato servizio in una delle Direzioni o Strutture Speciali del Consiglio regionale.

 3. La dotazione organica del ruolo del Consiglio regionale è incrementata di n. 7 unità di categoria D.

 4. Agli oneri previsti in Euro 193.000,00 si fa fronte con l’UPB 9001”.


Illustra il Consigliere CONTU. Segue l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Posto in votazione, il Consiglio non approva.

Il Presidente ROSSI O. precisa sugli emendamenti rubricati n. 3) e n. 4) di cui dà lettura:

Emendamento rubricato n. 3). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo I “Disposizioni in materia di personale” dopo l’articolo 2bis è inserito il seguente:

“Art. 2ter (Inserimento in ruolo)

Il personale che ha espletato regolare procedura concorsuale con graduatoria ancora vigente a seguito dei disposti della Finanziaria è inserito, a tempo indeterminato, nei ruoli del Consiglio regionale.

La dotazione organica del ruolo del Consiglio regionale è incrementato di nr. 19 posti di categoria D e di nr. 10 posti di categoria C.

Agli oneri previsti in € 782.782 dal presente articolo si fa fronte con l’UPB 9071”.


Illustra il Consigliere CONTU. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN.


Posto in votazione, il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 4). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo I “Disposizioni in materia di personale” dopo l’articolo 2bis è inserito il seguente:

“Art. 2ter (Inserimento in ruolo)

Il personale che ha espletato regolare procedura concorsuale con graduatoria ancora vigente a seguito dei disposti della Finanziaria è inserito, a tempo indeterminato, nei ruoli della Giunta.

La dotazione organica del ruolo della Giunta è incrementato di nr. 75 posti di categoria D e di nr. 59 posti di categoria C e di nr. 25 posti di categoria B.

Agli oneri previsti in € 3.967.070 dal presente articolo si fa fronte con l’UPB 9071”.


Illustra il Consigliere CONTU. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. 

Per dichiarazione di voto interviene ancora il Consigliere CONTU.


Posto in votazione, il Consiglio non approva.
Emendamento rubricato n. 77) (che diventa articolo 4). Presentato dal Consigliere Cattaneo:

Nuovo art. 2ter

“Per le esigenze del Comitato regionale per le Comunicazioni, di cui alla legge regionale 7 gennaio 2001, n. 1, la dotazione organica del ruolo del Consiglio regionale è incrementata di 2 unità di categoria D, 1 unità di categoria C, 1 unità di categoria B”.


Interviene il Consigliere CONTU.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 3 – Il Presidente ROSSI O. comunica che i seguenti emendamenti sono ritirati:

Emendamento rubricato n. 16). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi;

L’articolo 3 è abrogato.

Emendamento rubricato n. 17). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi;

Articolo 3, comma 1 abrogare le parole “iniziale per il medesimo gruppo nella nuova legislatura” e sostituire con le parole “prevista al Capo III, articolo 8, comma 5 della presente legge”.


Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento rubricato n. 79) (che diventa articolo 5). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 3 è così sostituito:

“All’articolo 4 comma 4 della legge regionale 10 novembre 1972, n. 12 (Funzionamento dei Gruppi consiliari) e successive modifiche è aggiunto, dopo il primo periodo, il seguente periodo:

Analoga nota riepilogativa dovrà essere resa entro 10 giorni dalla data di inizio della legislatura. Con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza sono definite le modalità di restituzione del saldo contabile di cassa da utilizzare per la chiusura di eventuali partite debitorie derivanti dalla gestione dei Gruppi nella precedente legislatura.”


Intervengono i Consiglieri CONTU e RIBA (per precisazioni).


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 4

Emendamento rubricato n. 80). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’articolo 4 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 5 – Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento n. 81), degli emendamenti rubricati n. 18), n. 19), n. 5) e n. 6):

Emendamento rubricato n. 81). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’articolo 5 è soppresso.


Interviene il Consigliere CONTU.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 6 – Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento n. 82), degli emendamenti rubricati n. 20), n. 21), n. 22) e n. 23):

Emendamento rubricato n. 82). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’articolo 6 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
Emendamento rubricato n. 8). Presentato dal Consigliere Tapparo:

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

“Articolo 6 bis (Istituzione dell’Osservatorio regionale sulle modalità di pagamento della Regione Piemonte, dei suoi enti strumentali, delle Aziende Sanitarie Ospedaliere del Piemonte e delle agenzie regionali)

 1. La Regione Piemonte istituisce un Osservatorio, denominato “Osservatorio sui pagamenti”, al fine di controllare e monitorare i tempi e le modalità di pagamento dell’Ente Regione, dei suoi enti strumentali, delle agenzie regionali, delle Aziende Sanitarie Locali (di seguito ASL) e delle Aziende Sanitarie Ospedaliere (di seguito ASO) del Piemonte.

 2. L’azione dell’Osservatorio si colloca nell’ambito delle iniziative rivolte a favorire tempi più ridotti e certi nei pagamenti da parte degli enti e delle amministrazioni pubbliche non statali in favore delle imprese private, in coerenza con la Direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 2000, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali.

 3. L’Assessore al Bilancio della Regione Piemonte o un suo delegato presiede l’”Osservatorio sui pagamenti” (di seguito denominato Osservatorio) che è composta da:

· un rappresentante dell’Unioncamere;

· un rappresentante dell’Associazione nazionale dei comuni del Piemonte (Anci);

· un rappresentante dell’Unione nazionale comunità montane del Piemonte (Uncem);

· un rappresentante della Federazione delle associazioni industriali del Piemonte (Federpiemonte);

· un rappresentante della Federazione delle associazioni dei piccoli imprenditori del Piemonte (Federapi);

· un rappresentante delle Associazioni artigiane del Piemonte (Cna e Confartigianato);

· un rappresentante degli Organismi cooperativi del Piemonte (Associazione generale Cooperative Italiane, Confcooperative Piemonte, Unione Nazionale Cooperative Italiane, Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue);

· un rappresentante delle Organizzazioni agricole del Piemonte (Confagricoltura – Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana, Confederazione Italiana Agricoltura, Col diretti – Confederazione Nazionale Coltivatori Diretti);

· un rappresentante dell’Associazione costruttori edili del Piemonte;

· un rappresentante dell’Associazione dei commercianti del Piemonte (Confcommercio e Confesercenti);

· un rappresentante dell’Istituto di ricerche economiche e sociali del Piemonte (Ires).

 4. Le associazioni di rappresentanza di cui al comma 1 quando sono superiori all’unità indicano, con rotazione su base annuale, i rappresentanti delegati a partecipare all’attività dell’Osservatorio.

 5. La partecipazione ai lavori dell’Osservatorio da parte delle diverse rappresentanze di cui al comma 1 del presente articolo è gratuita e non prevede rimborsi spese.

 6. Gli uffici dell’Assessorato al Bilancio della Regione Piemonte preparano le relazioni, raccolgono i dati ed elaborano le informazioni necessarie per l’attività dell’Osservatorio.

 7. Gli uffici dell’Assessorato al Bilancio svolgono un’azione sistematica di rilevazione dei tempi di pagamento e delle modalità contrattuali praticate dalla Regione Piemonte, dagli enti strumentali della Regione, dalle agenzie regionali e dalle ASL e ASO del Piemonte.

 8. L’Osservatorio collabora con gli uffici dell’Assessorato al Bilancio e, su richiesta degli uffici stessi, fornisce i dati necessari per la predisposizione delle relazioni.

 9. L’Osservatorio pubblica, semestralmente, una relazione di sintesi delle informazioni che emergono dall’attività di controllo e di monitoraggio, e annualmente, un documento analitico.

 10. Le relazioni semestrali e le elaborazioni annuali dell’Osservatorio di cui al comma 3 sono diffuse, con mezzi idonei, tra le pubbliche amministrazioni e le imprese che operano nell’ambito del territorio regionale.

 11. Annualmente la Giunta regionale informa la Commissione consiliare competente in materia di bilancio sull’attività dell’Osservatorio.

 12. L’Osservatorio può suggerire alla Giunta regionale clausole contrattuali tipo per garantire un corretto rapporto nei pagamenti e nelle modalità contrattuali di forniture di beni, di servizi e di esecuzione di opere”.


Posto in votazione, il Consiglio non approva.
ARTICOLO 7 (che diventa articolo 6) – Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 8 – Il Presidente ROSSI O. comunica che gli emendamenti rubricati n. 55), 25), 54), 53), 24), 28), 56), 59), 58), 57), 27), 26), 64), 62), 61) e 60) sono tutti ritirati.


Intervengono il Consigliere CONTU, il Presidente ROSSI O., ancora il Consigliere CONTU (comunica che gli emendamenti rubricati n. 5) e 6) sono da intendersi all’articolo 8 e non come erroneamente segnalato all’articolo 5) e il Presidente ROSSI O..

Emendamento rubricato n. 5). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo III “Politiche del lavoro” nell’articolo 8 (Disposizioni in materia di lavori socialmente utili) dopo il comma 5 è inserito il comma 6:

“ 6. Al fine di favorire la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili il Fondo speciale nell’Unità Previsionale di Base (UPB) 15091 è incrementato di € 500.000 per l’anno 2005; i contributi saranno erogati a domanda a favore degli Enti utilizzatori e/o delle imprese che nell’anno 2005 procederanno alla stabilizzazione degli ex lavoratori socialmente utili mediante assunzione a tempo indeterminato”.

Emendamento rubricato n. 6). Presentato dal Consigliere Contu:

Al capo III “Politiche del lavoro” nell’articolo 8 (Disposizioni in materia di lavori socialmente utili) dopo il comma  è inserito il comma 7:

“ 7. I 14 lavoratori socialmente utili che, fino al 31.12.2004, hanno prestato la loro opera, in rapporto di Collaborazione Coordinata e Continuativa, nell’azione di monitoraggio tesa accertare la presenza di amianto negli edifici pubblici collocati nel territorio delle ASL di riferimento sono riconfermati nell’incarico per l’anno 2005 presso le ASL dove hanno prestato servizio o comunque presso le ASL dove necessitano le competenze professionali acquisite dai lavoratori interessati, l’Unità Previsionale di Base (UPB) 15091 è incrementata di € 280.000 che saranno messe a disposizione delle ASL che si avvarranno della loro collaborazione”.


Illustra entrambi gli emendamenti il Consigliere CONTU. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. 

Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere CONTU. Segue il Presidente ROSSI O. che precisa in merito all’emendamento rubricato n. 26) di cui dà lettura:

Emendamento rubricato n. 26). Presentato dai Consiglieri Papandrea, Moriconi, Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

Capo III all’art. 8 al quarto punto primo rigo sostituire “ … possono essere …” con “saranno”.


Interviene il Consigliere PAPANDREA.


Posto in votazione, il Consiglio non approva.

L’emendamento rubricato n. 5) è posto in votazione: il Consiglio non approva.

In merito all’emendamento rubricato n. 6) interviene ancora il Consigliere CONTU. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. 

Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri CONTU, MARCENARO, PAPANDREA (comunica la presentazione di un ordine del giorno) e CATTANEO.


L’emendamento rubricato n. 6) è posto in votazione: il Consiglio non approva.

Per dichiarazione di voto sull’articolo 8 interviene il Consigliere MARCENARO. Seguono l’Assessore PICHETTO FRATIN e i Consiglieri CONTU e CATTANEO.


L’articolo 8 (che diventa articolo 7) è posto in votazione: il Consiglio approva.
ARTICOLO 9 (che diventa articolo 8) – Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 10 - Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento 83), dell’emendamento collegato rubricato n. 29):

Emendamento rubricato n. 83). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 10 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

ARTICOLO 11 – Il Presidente ROSSI O. comunica la presentazione dei seguenti emendamenti:

Emendamento rubricato n. 30). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere,                 Chiezzi:

Articolo 11, comma 1, punto 2 bis le parole “entro 60 giorni” sono sostituite da “entro 90 giorni”.

Emendamento rubricato n. 31). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere,                 Chiezzi:

Articolo 11, comma 1, punto 2 bis dopo le parole “20.000,00 euro” aggiungere “previo parere del Consiglio regionale”.

Emendamento rubricato n. 32). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere,                 Chiezzi:

Il comma 2 dell’articolo 11 è abrogato.

Emendamento rubricato n. 84). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

All’art. 11 il comma 2 (Agenzia regionale del commercio) è soppresso.


Il Presidente ROSSI O. comunica che gli emendamenti rubricati n. 30) e 31) sono ritirati.

Gli emendamenti rubricati n. 84) e 32) sono posti in votazione unica (in quanto identici nel testo): il Consiglio approva.

L’articolo 11 (che diventa articolo 9), come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 12

Emendamento rubricato n. 85). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 12 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
Emendamento rubricato n. 71). Presentato dal Consigliere Tapparo:

Dopo l’art. 12 è inserito il seguente:

“Articolo 12 bis (Percorsi ciclistici segnalati e Circuiti dedicati al ciclismo per la valorizzazione della pratica ciclistica sportiva non agonistica, escursionistica e turistica)

1. Ai fini del presenta articolo si definisce Percorso ciclistico segnalato (di seguito denominato Percorso) il tracciato che si snoda sulla viabilità ordinaria a medio e basso traffico, che presenti particolari caratteristiche ambientali e paesaggistiche e che sia interessante per la pratica ciclistica.

2. I Percorsi sono individuati su arterie stradali di competenza regionale, provinciale e comunale, mediante l’apposizione di specifica segnaletica conforme alle disposizioni del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della Strada), al fine di costituire una tutela per la sicurezza di coloro che praticano il ciclismo.

3. Si definisce Circuito dedicato al ciclismo (di seguito denominato Circuito) un anello stradale (percorso circolare ovvero pista di prova dimessa), un percorso stradale o un percorso del tutto o in parte interno a parco o riserva naturale, vietato al traffico di mezzi motorizzati.

4. Rientrano nell’ambito del comma precedente anche i sedimi dei tracciati ferroviari dimessi o in disuso ed opportunamente riconvertiti in base alle caratteristiche tecniche previste dal Capo II del decreto del Ministro dei Lavori Pubblici del 30 novembre 1999, n. 577 (Regolamento recante norme per la definizione delle caratteristiche tecniche delle piste ciclabili).

5. I Circuiti sono anche utilizzati come sedi di manifestazioni ciclistiche agonistiche a livello giovanile e scolastico, ed eventualmente per manifestazioni di altre discipline sportive, quali la corsa podistica, la marcia ed il pattinaggio a rotelle.

6. Le Province, una volta individuati gli itinerari di cui ai commi precedenti da parte della Giunta regionale, predispongono i progetti esecutivi per la valorizzazione dei Percorsi e la realizzazione dei Circuiti e delle opere ad essi connesse.

7. La Province sono altresì competenti in ordine agli interventi che riguardano:

a) posizionamento di apposita segnaletica, definita dalla Giunta regionale;

b) creazione di posti tappa lungo i Percorsi e nei Circuiti al fine di fornire servizio di rimessaggio dei cicli, di prima assistenza meccanica e sanitaria, di ristoro, di vendita di prodotti legati alla pratica ciclistica e di informazione turistica. Tali posti tappa possono essere realizzati anche in strutture preesistenti quali bar, trattorie e distributori di benzina, oltre che in edifici comunicali o scolastici.

8. La Regione promuove l’attività ciclistica giovanile e scolastica che si svolga lungo i Percorsi o all’interno dei Circuiti, attraverso specifici programmi elaborati di concerto con il Comitato Regionale del Piemonte CONI e della Federazione Ciclistica Italiana.

9. Per la realizzazione dei progetti di cui ai commi 6 e 7, le Province accedono ai finanziamenti regionali, la cui entità è definita annualmente in sede di approvazione del bilancio regionale e comprende sia il finanziamento degli interventi, sia le spese di ordinaria amministrazione.

10. I criteri e le modalità di accesso ai finanziamenti sono stabiliti dalla Giunta regionale con specifico regolamento.

11. Alla copertura degli oneri finanziari derivanti dal presente articolo si fa fronte, sia in termini di competenza che di cassa, mediante l’utilizzo delle somme iscritte, nel bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005, all’interno dell’UPB 26021 (Trasporti Viabilità ed impianti fissi Titolo I – spese correnti) il capitolo con la seguente denominazione: “Spese per il funzionamento e la gestione dei percorsi ciclistici” con stanziamento pari a euro 208.278,00 in termini di competenza e di cassa, e nella UPB 26022 (Trasporti Viabilità ed impianti fissi Titolo II – spese di investimento) il capitolo con la seguente denominazione: “Contributi alle Province per la realizzazione dei progetti di Percorsi ciclistici segnalati e di Circuiti dedicati al ciclismo per la valorizzazione della pratica ciclistica e relativa segnaletica nonchè la creazione dei posti tappa lungo i Percorsi e nei Circuiti” con dotazione finanziaria pari a euro 1.032.827,00”.

Posto in votazione, il Consiglio non approva.
ARTICOLO 13 – Il Presidente ROSSI O. comunica la presentazione del seguente emendamento:

Emendamento rubricato n. 86). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

I commi 5 e 7 dell’art. 13 sono soppressi.


Intervengono i Consiglieri PALMA, MARCENARO, MORICONI, BURZI, ANGELERI, l’Assessore PICHETTO FRATIN (propone un nuovo emendamento: all’articolo 13 il secondo comma termina con le parole “non superiore a 1.600.000,00 euro) e il Presidente ROSSI O. che dà lettura del seguente nuovo emendamento:

Emendamento rubricato n. 96). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Al comma 2 sopprimere da “a condizione” fino al punto.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

L’emendamento rubricato n. 86) è posto in votazione: il Consiglio approva.

Per dichiarazione di voto sull'articolo 13 intervengono i Consiglieri CHIEZZI, PALMA e TAPPARO (chiede, con i Consiglieri Chiezzi e Mellano, la votazione per appello nominale).


L’articolo 13 (che diventa articolo 10), come emendato, è posto in votazione, per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 37 Consiglieri


Votanti
n. 25 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 17 Consiglieri


Hanno votato no
n.   6 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   2 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n. 12 Consiglieri


Il Consiglio approva.

ARTICOLO 14 - Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento n. 87), degli emendamenti collegati rubricati n. 34) e n. 35):

Emendamento rubricato n. 87) Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin (connesso emendamento rubricato n. 33 presentato dai Consiglieri Riba, Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi). 

L’art. 14 è soppresso.


Posti in votazione unica (in quanto identici nel testo), il Consiglio approva.

ARTICOLO 15

Emendamento rubricato n. 36). Presentato dai Consiglieri Riba, Suino, Muliere, Manica, Chiezzi:

L’articolo 15 è abrogato.

Emendamento rubricato n. 37). Presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi:

I punti b), c) e d) del comma 1 dell’articolo 15 sono abrogati.


Tali emendamenti sono ritirati.

Emendamento rubricato n. 88). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Al comma 1 dell’art. 15 sono soppressi la parola “aggiuntivi” e le lettere b), c) e d).


Posto in votazione, il Consiglio approva.


L’articolo 15 (che diventa articolo 11), come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.
ARTICOLO 16

Emendamento rubricato n. 65). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 16, comma 1 le parole “12.000.000,00” sono sostituite dalle parole “13.000.000,00”.

Emendamento rubricato n. 66). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 16, comma 1 le parole “12.000.000,00” sono sostituite dalle parole “14.000.000,00”.

Emendamento rubricato n. 67). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 16, comma 1 le parole “12.000.000,00” sono sostituite dalle parole “15.000.000,00”.


Tali emendamenti sono ritirati.

L’articolo 16 (che diventa articolo 12), è posto in votazione: il Consiglio approva.
ARTICOLO 17

Emendamento rubricato n. 89). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 17 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

ARTICOLO 18

Emendamento rubricato n. 90). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 18 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

ARTICOLO 19 – Il Presidente ROSSI O. comunica il ritiro degli emendamenti rubricati n. 38), 47), 48), 39), 40), 41), 42), 43), 44), 45) e 46).
Emendamento rubricato n. 91). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Il comma 1 dell’art. 19 è così integrato: dopo le parole “contributo” aggiungere le parole “sino a”.


Intervengono i Consiglieri PALMA e BURZI.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

L’articolo 19 (che diventa articolo 13), come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 20 (che diventa articolo 14) – Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere TAPPARO.


Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 21 - Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento n. 92), dell’emendamento collegato rubricato n. 50):

Emendamento rubricato n. 92) Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin (e connesso emendamento rubricato n. 49 presentato dai Consiglieri Suino, Placido, Muliere, Manica, Chiezzi):

L’art. 21 è soppresso.


Posti in votazione unica (in quanto identici nel testo), il Consiglio approva.


Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento:

Emendamento rubricato n. 9). Presentato dai Consiglieri Tapparo e Deorsola:

Dopo l’articolo 21 è inserito il seguente:

“Articolo 21 bis (Modifiche al comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 29 gennaio 1997, n. 13, “Delimitazione degli ambiti territoriali ottimali per l’organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei soggetti istituzionali in materia di risorse idriche”)

Il comma 3 dell’art. 7 della legge regionale 29 gennaio 1997, n. 13 è sostituito dal seguente:

Ai sensi dell’articolo 9, comma 4 della l. 36/1994, vengono salvaguardati gli organismi di gestione esistenti ivi comprese le aziende speciali secondo quanto stabilito dall’articolo 22, comma 3, lettera a) e c) della l. 142/1990 dall’art. 113 comma 1, lettera a) e c) del D.L. 267/2000, dall’art. 133 bis comma 2 del D.L. 267/2000 aggiunto dal comma 15 dell’art. 35 della legge 448/2001, su espressa volontà dell’Ente Locale manifestata con delibere assunte a maggioranza relativa e che si impegnino a soddisfare i seguenti requisiti:

a) gestire il servizio idrico direttamente con una propria struttura organizzata per lo svolgimento delle attività prevalenti connesse al servizio medesimo;

b) avere operato secondo principi di economia, efficacia ed efficienza valutati secondo modalità di analisi determinate dalla Giunta regionale;

c) essere in grado di rispettare i livelli minimi dei servizi definiti ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera g) della l. 36/1994”.

Illustra il Consigliere TAPPARO. Replica l’Assessore Pichetto Fratin. Il Consigliere TAPPARO ritira l’emendamento.

ARTICOLO 22 (che diventa articolo 15) – Posto in votazione, il Consiglio approva.
ARTICOLO 23

Emendamento rubricato n. 70). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 23, comma 1 le parole “2.000.000,00” sono sostituite dalle parole “4.000.000,00”.

Emendamento rubricato n. 69). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 23, comma 1 le parole “2.000.000,00” sono sostituite dalle parole “3.500.000,00”.

Emendamento rubricato n. 70). Presentato dai Consiglieri Suino, Muliere, Papandrea, Chiezzi, Manica:

Articolo 23, comma 1 le parole “2.000.000,00” sono sostituite dalle parole “3.000.000,00”.


Tali emendamenti sono ritirati.

L’articolo 23 (che diventa articolo 16) è posto in votazione: il Consiglio approva.
ARTICOLO 24

Emendamento rubricato n. 93). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 24 è sostituito dal seguente:

“Art. 24 (“Fiat 500”auto storica della Regione Piemonte)

1. L’autovettura Fiat 500, nei suoi vari modelli, è dichiarata “auto storica della Regione Piemonte”, con riferimento alla sua tradizione industriale ed al ruolo sociale che ha assunto nella società del Paese e della Regione.

2. Le Fiat 500 definite di interesse storico ai sensi del comma 1, immatricolate nei registri automobilistici della Regione Piemonte, la cui data di fabbricazione sia anteriore al 31 dicembre 1975, sono esentate dal pagamento della tassa di proprietà a partire dal 1 gennaio 2006. Il “bollino blu” e la documentazione attestante il rispetto dei limiti delle emissioni hanno validità di 12 mesi, a partire dalla data di entrata in vigore della presente legge”.


Posto in votazione, il Consiglio approva.

L’articolo 24 (che diventa articolo 17), come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 25

Emendamento rubricato n. 94). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’articolo 25 del ddl 703 è sostituito dal seguente:

“Art. 25. (Fondo di solidarietà per gli appartenenti alle Forze Armate, Forze dell’Ordine e Vigili del Fuoco)

1. E’ istituito un Fondo di solidarietà per gli appartenenti, di ogni ordine e grado, alle Forze Armate, alle Forze dell’Ordine ed ai Vigili del Fuoco, residenti nei comuni del Piemonte, che siano deceduti per accertate cause di servizio, ordinario e/o straordinario.

2. Le modalità di gestione del fondo sono definite con apposita deliberazione approvata dalla Giunta regionale”.

Posto in votazione, il Consiglio approva.

L’articolo 25 (che diventa articolo 18), come emendato, è posto in votazione: il Consiglio approva.

ARTICOLO 26 - Il Presidente ROSSI O. dà lettura del seguente emendamento (comunica decadenza, se approvato l’emendamento n. 95), degli emendamenti collegati rubricati n. 51 e n. 11):
Emendamento rubricato n. 95). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

L’art. 26 è soppresso.


Posto in votazione, il Consiglio approva.


Il Presidente ROSSI O. dà lettura dei seguenti emendamenti aggiuntivi:

Emendamento rubricato n. 10). Presentato dai Consiglieri Tapparo e Deorsola:

Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:

“Articolo 26 bis (Modifica al comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51, “Disposizioni in materia di circoscrizioni comunali, unioni e fusioni di comuni, circoscrizioni provinciali”)

Il comma 2 dell’art. 3 della legge regionale 2 dicembre 1992, n. 51 è sostituito dal seguente:

“Non possono essere istituiti nuovi comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti o la cui costituzione comporti come conseguenza che altri comuni scendano sotto tale limite, salvo i casi di fusione tra più comuni di cui all’art. 10 della l.r. 51/1992 e il caso in cui il nuovo comune sia costituito dai territori e dalla popolazione di almeno tre comuni o di parte di essi, nel qual caso il limite di 10.000 abitanti diventa 7.000”.


Illustra il Consigliere TAPPARO. Seguono i Consiglieri PALMA (chiede la votazione per appello nominale), DEORSOLA, ANGELERI, PALMA, PAPANDREA e il Presidente ROSSI O. (propone di trasformare l’emendamento in un ordine del giorno). 

Per dichiarazione di voto interviene il Consigliere TAPPARO. Seguono il Presidente ROSSI O. per precisazioni ed ancora il Consigliere TAPPARO.


L’emendamento rubricato n. 10) è posto in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Tapparo, Palma, Mellano), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 38 Consiglieri


Votanti
n. 29 Consiglieri


Hanno votato sì
n.   7 Consiglieri


Hanno votato no
n. 18 Consiglieri


Si sono astenuti
n.   4 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n.   9 Consiglieri


Il Consiglio non approva

Emendamento rubricato n. 78). Presentato dalla Giunta regionale a firma dell’Assessore Pichetto Fratin:

Dopo l’art. 26 è aggiunto il seguente:

“Articolo 26 bis (Modifica della legge regionale 28 dicembre 2001 n. 38 “Costituzione dell’Agenzia interregionale per la gestione del fiume Po”)

1. All’articolo 4 della legge regionale n. 38/2001, “Costituzione dell’Agenzia interregionale per la gestione del fiume Po”, è aggiunto il seguente comma:

“4. A valere sulle risorse trasferite per la realizzazione di investimenti, è stabilita a favore dell’Agenzia una quota per spese generali nella misura del 10% dell’importo dei lavori e delle espropriazioni. Tale quota compensa ogni altro onere affrontato per la realizzazione delle opere dalla fase progettuale al collaudo e accertamento di terreni occupati”.

L’emendamento rubricato n. 78) è posto in votazione, per appello nominale (richiesto dai Consiglieri Tapparo, Palma, Mellano), mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 32 Consiglieri


Votanti
n. 20 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 20 Consiglieri


Non hanno partecipato


alla votazione
n. 12 Consiglieri


Il Consiglio approva

Emendamento rubricato n. 52). Presentato dalla Giunta regionale a firma degli Assessori Pichetto Fratin e Cavallera:

Dopo l’articolo 26 del disegno di legge (Disposizioni collegate alla legge finanziaria per l’anno 2005) nel testo licenziato dalla competente Commissione consiliare, è aggiunto il seguente:

“Art. 26 bis (Modifiche alla legge regionale 21 luglio 1992, n. 36)

L’articolo 8 della legge regionale 21 luglio 1992, n. 36, è sostituito dal seguente:

‘Art. 8 (Controllo atti)

1. La struttura regionale competente per materia esercita il controllo preventivo di legittimità:

a) sugli atti adottati dai consigli direttivi degli enti di gestione;

b) sulle deliberazioni adottate dalla giunta esecutiva degli enti su richiesta della stessa giunta.

2. Sono altresì soggette a controllo di legittimità le deliberazioni adottate dalla Giunta esecutiva dell’ente di gestione quando un quarto dei consiglieri dell’ente ne faccia richiesta scritta e motivata entro 10 giorni dall’adozione denunziando i vizi di legittimità riscontrati.

3. Le deliberazioni di cui al comma 1, lettere a) e b) sono trasmesse alla competente struttura regionale, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni dall’adozione e diventano esecutive se entro trenta giorni dalla trasmissione non sono annullate con motivato provvedimento del dirigente della struttura regionale competente. La decadenza non opera per le deliberazioni di approvazione dei bilanci e del conto consuntivo. Qualora la struttura regionale competente dia comunicazione di non aver riscontrato vizi di legittimità prima della scadenza del termine per il controllo, le deliberazioni diventano immediatamente esecutive.

4. Nel caso di urgenza le deliberazioni soggette a controllo di legittimità possono essere dichiarate immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.

5. Nei casi di cui al comma 2, la richiesta di controllo sospende l’esecutività degli atti trasmessi fino all’avvenuto esito del controllo che si esercita nei modi descritti al comma 3.

6. Gli atti adottati dagli enti di gestione delle Aree protette regionali sono sottoposti al controllo sulla corretta gestione delle risorse assegnate e sulla funzionalità che si esercita attraverso il coordinamento da parte della Giunta regionale delle iniziative e delle attività gestionali poste in essere.

7. Ai fini del controllo di cui al comma 6 gli enti di gestione inviano, entro il termine di trenta giorni, gli atti adottati alla struttura regionale competente in materia, ad esclusione di quelli già trasmessi per il controllo di legittimità.

8. La Giunta regionale, previa diffida della competente struttura regionale, può annullare gli atti contrastanti con le direttive regionali adottate in applicazione delle disposizioni di cui al comma 6.

9. Le modalità di controllo di legittimità sugli atti degli enti di gestione delle aree protette di interesse o di rilievo provinciale nonché sulla corretta gestione delle risorse assegnate sono demandate alle singole province interessate.

10. Il controllo di cui ai precedenti commi è attivato a far data dalla prima seduta del Consiglio regionale di cui all’articolo 13 dello Statuto, successiva all’entrata in vigore della presente legge”.


Interviene il Consigliere PALMA. Replica l’Assessore PICHETTO FRATIN. Seguono i Consiglieri CONTU e PALMA.


L’emendamento rubricato n. 52) é posto in votazione, per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato conservato agli atti). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti
n. 34 Consiglieri


Votanti
n. 24 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 23 Consiglieri


Ha votato no
n.   1 Consigliere


Non hanno partecipato


alla votazione
n. 10 Consiglieri


Il Consiglio approva


Il Presidente ROSSI O. propone l’approvazione del seguente ordine del giorno collegato al disegno di legge testè in esame: Ordine del giorno n. 982 “Lavoratori utilizzati in lavori socialmente utili” presentato dai Consiglieri Papandrea, Angeleri, Palma, Cattaneo, Manica, Botta M., Moriconi, Chiezzi, Mercurio, Dutto.


Interviene il Consigliere MORICONI (propone di sostituire le parole “nella misura del 30%” con le parole “in misura inferiore”). Seguono il Presidente ROSSI O., il Consigliere CONTU (propone di lasciare solo il primo capoverso sopprimendo il secondo) ed ancora il Presidente ROSSI O. che propone la votazione per parti separate.


Per dichiarazione di voto intervengono i Consiglieri CONTU e PAPANDREA.

L’ordine del giorno n. 982 è posto in votazione per parti separate: 

I^ parte (primo capoverso fino alle parole “in progetti di LSU”) – il Consiglio approva;
II^ parte – il Consiglio approva (con modifiche).

(Testo allegato al presente verbale)


Per dichiarazione di voto sull’intero testo del disegno di legge intervengono i Consiglieri CONTU, GIORDANO, il Presidente ROSSI O. (per precisazioni) ed ancora il Consigliere MARCENARO.


L’intero progetto di legge, nel testo che si allega al presente verbale, è posto in votazione per appello nominale, mediante procedimento elettronico (allegato al presente verbale). L’esito della votazione è il seguente:


Presenti e votanti
n. 39 Consiglieri


Hanno votato sì
n. 26 Consiglieri


Hanno votato no
n. 13 Consiglieri


Il Consiglio approva

(o m i s s i s)


(La seduta termina alle ore 22.58).
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